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ANGP/MGP/RC/NM N° Det  DG n. 221/2022               

 

 

 
 

 

Oggetto: modifica, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) punti 1 e 2 e comma 7 del d.lgs. n. 

50/16 e ss.mm.ii., del contratto stipulato con l’OE Fiera di Roma S.r.l. a socio unico avente 

ad oggetto la locazione degli spazi per l’espletamento di prove scritte di procedure 

concorsuali e relativi servizi – CIG 7214543D36    

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e integrazioni e, 

in particolare, gli articoli 8 e 9; 

 

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 

novembre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 

Visto il decreto n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 

pubblica e dell’economia e delle finanze, del 20 settembre 2004, recante norme 

sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 

dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministro della 

salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 

dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 

Visto il Regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale 

dell’Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 

(comunicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale n. 140 del 17 

giugno 2016); 

 

Visto il decreto del Ministro della Salute del 15 gennaio 2020, con cui il Dott. Nicola Magrini 

è stato nominato Direttore generale dell’AIFA e il relativo contratto di lavoro individuale 

sottoscritto in data 2 marzo 2020, con decorrenza in pari data; 

 

Visto il decreto del Ministro della Salute del 26 marzo 2021, con cui il Dott. Nicola Magrini è 

stato confermato nell’incarico di Direttore generale dell’AIFA; 

 

Vista la determinazione del Direttore Generale del 12 novembre 2020, n. 1157, con la 

quale è stato conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del D.lgs. n. 165 del 2001, alla dott.sa 

Raffaella Cugini, dirigente amministrativo di seconda fascia, l'incarico di dirigente dell’Ufficio 

Attività negoziale e gestione del patrimonio, di cui all’art. 13, comma 3, lett. c), del 

regolamento dell’Agenzia; 

 

Visto il decreto legislativo n. 50/2016 recante “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii. (in 

appresso anche semplicemente Codice) ed in particolare l’art. 106 comma 1 lett.c), in virtù 
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del quale i contratti di appalto possono essere modificati senza una nuova procedura di 

affidamento “ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto 

per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7: 1) la necessità di modifica è determinata da 

circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente 

aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione 

di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza 

di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti 

alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura generale del contratto”; 

 

Visto altresì il comma 7 del succitato art. 106 del Codice in virtù del quale, nel caso di cui al 

comma 1, lettera c) in parola, “il contratto può essere modificato se l’eventuale aumento di 

prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale”; 

 

Viste le Linee Guida di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 emesse dall’ANAC; 

 

Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per la parte 

vigente; 

 

Vista la determinazione direttoriale n. 1766 in data 26/10/2018, con cui, ai sensi dell’art. 31 

del D. Lgs. n. 50/2016 e del paragrafo art. 7 delle Linee Guida ANAC n. 3 sopra citate, la 

dott.ssa Raffaella Cugini è stata nominata “Responsabile Unico del procedimento" (RUP) 

degli appalti di servizi e forniture e concessioni di servizi, di importo inferiore, pari o 

superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, ad esclusione di quelli in ambito ICT; 

 

Visto il Regolamento di contabilità dell’Agenzia Italiana del Farmaco, approvato con delibera 

del C.d.A. di AIFA n. 2 del 14 gennaio 2021, come modificato con la successiva delibera n. 33 

del 28 maggio 2021, e pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia in data 9 settembre 

2021 (comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale n. 

216 del 9 settembre 2021)"; 

 

Visti la legge e il regolamento sull’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 

generale dello Stato; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante "Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024"; 

 

Vista altresì la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’AIFA n. 58 del 26 ottobre 2021, 

concernente l'adozione del documento di budget economico 2022 con annesso budget per il 

triennio 2022-2024; 

 

Vista la Determina del Direttore Generale n. 620 del 17/04/2018 ad oggetto: “Incentivi per 

funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti 

pubblici” e ss.mm.ii. - accantonamento delle risorse finanziarie finalizzate alla costituzione 

del fondo di cui ai commi 2 e seguenti del citato art. 113”, come integrata con Determina del 

Direttore Generale n. 15 del 19/01/2022; 
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Visto il contratto recante CIG 7214543D36 stipulato con la società Fiera di Roma S.r.l. a socio 

unico per il servizio di locazione degli spazi per l’espletamento di prove scritte di procedure 

concorsuali e relativi servizi per mesi dodici (12) per un corrispettivo massimo non garantito 

pari ad € 180.000,00 (centottantamila/00), oltre IVA, e avente scadenza al 31 dicembre 2022 

salva diversa indicazione dell’AIFA e comunque fino al completo adempimento di tutte le 

obbligazioni contrattuali, autorizzato con Determinazioni del Direttore Generale n. 

1917/2017, n. 1813/2018, n. 1685/2019, n. 1327/2020 e n. 1561/2021; 

 

Preso atto che trattasi di un contratto “a consumo” all’interno del quale l’OE, su richiesta di 

AIFA, fornisce gli spazi e i servizi connessi necessari per l’espletamento delle prove scritte dei 

concorsi di volta in volta banditi dall’Agenzia, ai prezzi unitari offerti in gara dall’OE e per un 

corrispettivo massimo non garantito pari ad € 180.000,00 (centottantamila/00), oltre IVA 

(come indicato dall’art. 4, comma 1, del medesimo contratto in virtù del quale “Al fornitore 

contraente verrà erogato un corrispettivo a consumo pari ai […] importi giornalieri, 

rispettivamente offerti per le diverse tipologie di locali forniti, per il numero effettivo di 

giornate di espletamento delle prove concorsuali regolarmente effettuate [….]”); 

 

Visto che, nell’ambito di tale contratto, fermo restando il sopra citato corrispettivo massimo 

non garantito pari ad € 180.000,00 oltre IVA, su richiesta della società Fiera di Roma S.r.l. a 

socio unico, con Determina del direttore Generale n. 946/2018 è stato autorizzato il 

subappalto nei confronti dei seguenti OE: 7 Global Service S.r.l.; Cora Servizi S.r.l.; Datatel 

Systems S.r.l.; Gecom S.p.a. e Unidata S.p.a. prevedendosi che un importo complessivo 

massimo non garantito pari a €  36.000,00 (trentaseimila/00) oltre IVA fosse da 

corrispondersi direttamente nei confronti di alcune delle società affidatarie del subappalto, 

in ossequio a quanto previsto dall’art. 105, comma 13, del Codice; 

 

Tenuto conto che, come emerso dai dati forniti dall’Ufficio contabilità e bilancio, in relazione 

al contratto CIG 7214543D36 ad oggi residua un importo complessivo di € 117.754,61 oltre 

IVA di cui € 90.954,61 oltre IVA da corrispondersi a Fiera di Roma S.r.l. a socio unico ed € 

26.800,00 oltre IVA da corrispondersi direttamente nei confronti di alcune delle società 

affidatarie del subappalto in virtù di quanto previsto nella sopra citata Determina n. 

946/2018; 

 

Preso atto dell’esigenza dell’Agenzia di completare  le  procedure  concorsuali in corso di 

svolgimento previste dalla legge n. 78/2020 e di attivare ulteriori procedure concorsuali nel 

corso  del  2022  per  completare  il  piano assunzionale dell’Agenzia, sulla base di quanto 

disposto dall’articolo 9 duodecies del D.L. n. 78/2015, e successive modificazioni, nonché dal 

Piano Triennale dei fabbisogni di personale 2021-2023, già approvato dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Agenzia e in fase di approvazione da parte degli Enti vigilanti e dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 

Preso atto della nota, anticipata via e-mail in data 30 marzo 2022, a mezzo della quale il 

fornitore Fiera di Roma S.r.l. a socio unico ha provveduto a comunicare all’Agenzia: 

1. alcune variazioni societarie (nella specie dei cambiamenti della persona del legale 

rappresentante e amministratore unico, del CdA e del Collegio sindacale della 

società), intervenute successivamente all’aggiudicazione dell’appalto e alla 

sottoscrizione del relativo contratto; 

2. il cessato interesse al ricorso al subappalto dichiarato in sede di gara e la volontà di 

assicurare ad AIFA l’esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto mediante 
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altre società in ragione di contratti continuativi di cooperazione in essere con Fiera di 

Roma; 

3. la disponibilità ad erogare ad AIFA, in aggiunta a quelli contrattualmente già previsti, 

ulteriori nuovi servizi, in ragione delle “mutate condizioni generali determinate dalla 

pandemia da Coronavirus e delle conseguenti norme nazionali e regionali  inerenti 

alle misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del 

diffondersi del virus, le quali per lo svolgimento delle attività concorsuali, impongono 

la fornitura e l’erogazione di ulteriori servizi non previsti a suo tempo in sede di gara”; 

 

Preso atto altresì del preventivo del 06/05/2022, acquisito in data 11/05/2022 al prot. AIFA 

n. 56643/A, integrato con successiva nota del 31/05/2022 assunta in pari data al prot. AIFA 

n. 65535/A, con il quale il fornitore ha richiesto un importo complessivo ulteriore di € 

29.778,00 (ventinovemilasettecentosettantotto/00) oltre IVA in ordine ai servizi aggiuntivi 

da erogare nell’ambito delle prove scritte delle 8 procedure concorsuali da svolgersi entro 

l’anno 2022, e nella specie: 

- Presidio medico pre-triage; 

- Servizio rilevamento temperatura; 

- Sanificazione padiglione (che dovrà avvenire con le modalità individuate dal 

Rapporto ISS n. 25/2020 e dalla Circolare del Ministero della Salute n. 17644 del 

22 maggio 2020, Indicazioni per l'attuazione di misure contenitive del contagio da 

SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie 

(superfici, ambienti interni) e abbigliamento); 

- Materiale igienizzante; 

- cablaggio di n. 52 postazioni e al collegamento delle medesime alla rete wireless; 

 

 

Vista la nota del 31/05/2022 assunta in pari data al prot. 65694-P con la quale il DEC del 

contratto, ha richiesto di procedere ad una modifica del contratto ai sensi dell’art. 106, 

comma 1 lett. c) e comma 7, del codice dei contratti pubblici, “posto che: 

- gli ulteriori servizi sono da erogarsi “su richiesta” in occasione dell’espletamento 

delle n. 8 prove concorsuali scritte e discendono dalla necessità, eccezionale ed 

imprevedibile all’epoca della stipula del contratto in parla, di osservare la 

sopravvenuta normativa d’emergenza di contrasto e contenimento del diffondersi 

della pandemia nell’ambito delle pubbliche procedure concorsuali, ove ancora 

vigente al momento di effettivo svolgimento della prova d’esame; 

- la modifica non altera la natura generale del contratto e dunque non incide in 

maniera sostanziale sulla tipologia di prestazione da rendere; 

- il costo di tali servizi, quantificato in € 29.778,00 oltre IVA è congruo alla luce degli 

attuali prezzi di mercato e non supera il 50% del valore del contratto iniziale pari a 

€ 180.000,00 IVA esclusa, come richiesto dal comma 7 dell’art. 106 in argomento; 

- ad oggi le attività dedotte in contratto risultano eseguite dal Fornitore con 

regolarità e correttezza”; 

 

Preso atto che il DEC, nella succitata nota, ha verificato la fondatezza e legittimità della 

richiesta del fornitore, nonché la sussistenza dei presupposti di legge della modifica in 

argomento; 

 

Considerato che ai sensi dell'art. 106 comma 1 D. Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii.  “Le modifiche, 

nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende"; 
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Preso atto che il RUP della procedura de qua con e-mail del 31/05/2022, assunta in data 

01/06/2022 con prot. n. 66302/A, ha dato indicazioni all’Ufficio ANGP di avviare, alla luce 

delle intervenute modifiche societarie, il controllo dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice sui 

soggetti interessati ed ha reso il proprio nulla osta a procedere alla modifica proposta dal 

DEC, trattandosi di servizi aggiuntivi da rendersi su esplicita richiesta di AIFA solo ove 

necessari e sussistendo nel caso di specie tutte le sopracitate condizioni richieste dall’art. 

106, commi 1 lettera c) e 7, del Codice, in primo luogo, in quanto la variante non eccede il 

50% dell'importo del contratto in essere con il fornitore, non altera la natura generale del 

contratto ed è stata determinata dalla sopravvenienza di una circostanza eccezionale e 

imprevedibile; 

 

Visto il Modulo 232_01 di “Richiesta Acquisti previsti nel Budget” trasmesso dall’Ufficio 

reclutamento e formazione, incarichi e rapporto di lavoro flessibile, prot. n. 66628-P del 

01/06/2022 e assunto dall’Ufficio Contabilità e Bilancio in pari data al prot. n. 66645-A con il 

quale è stata richiesta, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) e comma 7 del D. lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii., una variante in corso d’opera del contratto di locazione degli spazi per 

l’espletamento di prove scritte di procedure concorsuali e relativi servizi – CIG 7214543D36, 

con la quale prevedere i predetti servizi ulteriori, rispetto a quelli contrattualmente previsti, 

per un importo aggiuntivo di € 29.778,00 oltre IVA; 

 

Preso atto del visto della sezione “Programmazione e Controllo economico-gestionale” del 

1°/06//2022, n. 61/2022, attestante la copertura finanziaria; 

 

Preso atto in merito di quanto rappresentato nel predetto Modulo 232_01 ed in particolare 

che “La richiesta è dovuta alla necessità di completare le procedure concorsuali in corso di 

svolgimento previste dalla legge n. 78/2020 e di attivare ulteriori procedure concorsuali nel 

corso del 2022 per completare il piano assunzionale dell’Agenzia sulla base di quanto 

disposto dall’articolo 9 duodecies del D.L. n. 78/2015, e successive modificazioni, nonché dal 

Piano Triennale dei fabbisogni di personale 2021-2023, già approvato dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Agenzia e in fase di approvazione da parte degli Enti vigilanti e dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica”, e la relativa urgenza discende dall’imminente 

calendarizzazione delle prove scritte, la prima delle quali è fissata per il prossimo 9 giugno; 

 

Ritenuto, a tal fine, opportuno procedere alla modifica del contratto in argomento, 

sussistendo nel caso di specie tutti i presupposti di fatto e di diritto; 

 

Per tutte le suesposte ragioni 

 

 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

(rinuncia ai subappalti) 

 

1. Con il presente provvedimento si prende atto della rinuncia del fornitore Fiera di 

Roma S.r.l. a socio unico ad avvalersi in regime di subappalto dell’operato delle 

società a suo tempo autorizzate da AIFA con la sopra citata Determina del Direttore 

Generale n. 946/2018. 
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2. Per l’effetto, si autorizza che l’importo di € 26.800,00 oltre IVA, quale somma ad oggi 

residua dell’importo massimo non garantito di €  36.000,00 (trentaseimila/00) oltre 

IVA a suo tempo stanziato nella sopra citata Determina del Direttore Generale n. 

946/2018 a favore delle società subappaltatrici, possa essere pagato direttamente in 

favore di Fiera di Roma S.r.l. a socio unico, sulla base dei prezzi unitari offerti in gara, 

esclusivamente per quei servizi richiesti da AIFA ed effettivamente resi. 

 

Art. 2 

(autorizzazione della modifica del contratto) 

 

1. Per le motivazioni di cui in premessa, si autorizza, ai sensi dell’art. 106 comma 1 

lettera c) e comma 7, del D. Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii., la modifica del contratto 

stipulato con la società Fiera di Roma S.r.l. a socio unico per il servizio di locazione 

degli spazi per l’espletamento di prove scritte di procedure concorsuali e relativi 

servizi recante CIG 7214543D36. 

 

2.  Per effetto di tale modifica Fiera di Roma S.r.l. a socio unico s’impegna a erogare i 

servizi specificati in premessa, ulteriori rispetto a quelli contrattualmente previsti e 

dettagliatamente descritti nel preventivo prot. AIFA n. 56643/A del 06/05/2022, 

integrato con nota prot. AIFA n. 65535/A del 31/05/2022. 

 

Art. 3 

(autorizzazione alla spesa) 

 

1. Per la modifica in argomento è autorizzato un importo aggiuntivo a titolo di ulteriore 

importo contrattuale massimo non garantito di massimo € 29.778,00 oltre IVA da 

corrispondere alla società Fiera di Roma S.r.l. a socio unico, esclusivamente per quei 

servizi richiesti da AIFA ed effettivamente resi, sulla base dei prezzi unitari offerti 

dalla medesima nel preventivo prot. AIFA n. 56643/A del 06/05/2022, integrato con 

nota prot. AIFA n. 65535/A del 31/05/2022. 

 

2. Per i fini di cui al citato art. 113, si dà mandato all’Ufficio Contabilità e Bilancio di 

destinare all’apposito fondo di cui al comma 2 dell’art. 113, costituito giusta 

Determina del Direttore Generale n. 620/2018, come integrata con Determina del 

Direttore Generale n. 15/2022, l’importo di € 595.56 

(cinquecentonovantacinque/56), oltre IVA, pari al 2% della spesa prevista per la 

presente variante e accantonata con Visto “Programmazione e Controllo economico-

gestionale” dell’Ufficio Contabilità e Bilancio in data 1°/06/2022, n. 61/2022. 

 

Art. 4 

 (pubblicità e trasparenza) 

 

1. Gli atti relativi alla presente procedura, incluso il presente provvedimento, saranno 

pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA al link https://www.aifa.gov.it/bandi-di-gara-

e-contratti (file disponibile in formato PDF). 

 

2. Le pubblicazioni di cui all’art. 29, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

avverranno sul sito del MIT al seguente link www.serviziocontrattipubblici.it nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 29 comma 4 bis del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
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Roma,                     

                                                                                                                             

                      Il Direttore Generale 

Nicola Magrini 

 

 

(Documento informatico firmato digitalmente in data 1/06/2022 ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 

 

 

 

 

Allegati: 

- Visto “Programmazione e Controllo economico-gestionale” dell’Ufficio Contabilità e 

Bilancio del 1°/06/2022 n. 61/2022 attestante la copertura finanziaria; 

- Relazione del DEC del 31/05/2022; 

- Autorizzazione del RUP del 1°/06/2022. 

 

 

Pubblicato sul profilo del committente in data 08/06/2022 
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